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"Esiste sempre un'isola di opportunità 
all'interno di ogni difficoltà” 
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La  recente normativa sui BES 
ha costituito, pertanto, 
una svolta nell’aprire 

 “ un diverso canale di cura educativa,  
concretizzando i principi di personalizzazione dei percorsi di studio 

nella prospettiva della presa in carico degli alunni con BES 
 da parte di ciascun docente curricolare  
e di tutto il team di docenti coinvolto.  

Bisogni Educativi Speciali: il concetto di cura educativa 



Riguardo l’individuazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali,  
la Circolare Ministeriale fornisce chiarimenti in merito a questo punto:  
 

«Fermo restando l’obbligo di presentazione delle certificazioni per 
l’esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, 
è compito doveroso dei Consigli di classe o dei teams dei docenti 
nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e 
necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed 
eventualmente di misure compensative o dispensative, nella 
prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli 
alunni». 

(Circolare Ministeriale n. 8, 6 marzo 2013, pp. 2-3)  

Bisogni Educativi Speciali:  
personalizzazione didattica 
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Cosa fare? 
1. Informarsi e formarsi per conoscere i BES 

2. Lavorare affinchè si superino le difficoltà degli alunni sia nell’ambito 
relazionale che cognitivo 

In che modo?  

Non utilizzare due didattiche separate:  

ma 

• operando scelte didattiche personalizzate e inclusive  attraverso una 
metodologia didattica più flessibile  

• applicando gli strumenti compensativi e le misure dispensative 
 

per giungere 
 
 

all’autonomia dell’alunno  

che abbia possibilità di informarsi, apprendere e comunicare in qualsiasi forma 
senza necessariamente dipendere da un mediatore 
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Personalizzare non significa rapporto uno ad uno 
 

ma 
 

Personalizzare l’apprendimento nel contesto della classe 

Si tratta di centrare l’insegnamento e l’apprendimento  
su attitudini e interessi degli allievi, rimodulando la prassi didattica  

volta ad includere nel lavoro tutti gli studenti. 

Didattica inclusiva 
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7 Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



8 Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



La struttura della lezione è tradizionalmente articolata in tre parti: 
spiegazione frontale, assegnazione delle pagine da studiare e verifica 
sommativa delle conoscenze. 
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Lezione tipica in classe e studio del manuale  

Suggerimenti 
 
La lezione potrebbe articolarsi in momenti diversi senza per questo sacrificare 
qualche momento espositivo o narrativo. 
 
Facciamo un esempio 
•   Raccordo con la lezione precedente 
• Preliminari chiarimenti lessicali 
•       Uso di anticipazioni 
•       Attenzione al testo di studio 
•       Rinforzo dei concetti proposti nella lezione attraverso  
         l’uso di altri canali e linguaggi. 

 



In alternativa e/o integrazione della “lezione” possono essere proposti 
organizzatori anticipati e  approcci diversi che aiutano dal punto di vista 

 sia della motivazione, sia dell’apprendimento:  
utilizzo di film e documentari, laboratori sui testi, sulle fonti, LIM, 

 internet come strumento di ricerca, blog didattici, … 

L. Ventriglia, 2012 
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La struttura della “lezione” nell’ottica  
della didattica inclusiva 



Tutti a bordo - dislessia  
Il blog è gestito da Franca Storace e Annapaola Capuano, docenti di Filosofia/Storia e Lettere, 

Pedagogiste cliniche, Formatrici. 
 

“Chi sbaglia non è sbagliato. L'errore ci è amico!"  

www.tuttiabordo-dislessia.blogspot.com 

I blog nella didattica 

Ci trovate anche su 
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La lezione e le operazioni di anticipazione 

Una delle strategie per rendere più efficace la lezione è quella 
dell’anticipazione, che consiste nell’ancorare le nuove informazioni alle 
conoscenze già possedute dagli allievi. 

D.P. Ausubel  

Vantaggi: 
• aumentare il senso di autoefficacia  
• “risparmiare tempo” nel momento in cui si consolidano informazioni già 

in possesso. 
 

 

Quando?  
All’inizio della lezione 
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Grammatica dell’anticipazione 



Aiuti didattico-organizzativi 

Organizzatori anticipati 
Avere uno sfondo dei contenuti di quello che si andrà a studiare è facilitante. 

Ausbel 

A. Sintesi iniziale scritta dell’argomento 
 

B. Termini significativi 
 

C. Definizione 
 

D. Domande guida 
R.Medeghini 

Compilato dal docente per tutta la classe  
e fornito prima della spiegazione 
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La lezione e le operazioni di anticipazione 



Aiuti didattico-organizzativi 
Schema concettuale  
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Il manuale e la costruzione del metodo di studio 

La lezione  
diventa in quest’ottica  

il momento della regia del lavoro didattico e dello studio 
e il momento di avvio  

all’acquisizione di un metodo di studio efficace. 
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Per guidare lo studio 

Tratta dal libro  
“BES e DSA. 

 La scuola di qualità per tutti”. 



Per guidare lo studio 
Promuovere un atteggiamento riflessivo 

sulle proprie modalità di studio 

Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



Per la comprensione del testo e per facilitare l’apprendimento,  
soprattutto negli studenti con difficoltà linguistiche 

 (es. povertà lessicale)  

operi semplificazioni testuali   

oppure utilizzi  

materiale facilitato 

per alleggerire il carico informativo  e cognitivo 

attraverso la riduzione della complessità lessicale e sintattica. 

 è necessario che l’insegnante 
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Il manuale e la costruzione del metodo di studio 
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Lavorare in gruppo 

Per gli alunni con BES lavorare in gruppo è un importante 
 fattore di protezione e una strategia compensativa efficace. 

Il principio è quello secondo cui ciascun componente del gruppo, 
 con le sue caratteristiche peculiari,  

può contribuire all’apprendimento di tutti 
 e  

ognuno può divenire risorsa 
 (e strumento compensativo) per gli altri. 

 



La metacognizione  mira alla costruzione di una 

Didattica metacognitiva 
 per stimolare la riflessione sui propri processi e meccanismi di apprendimento 

“mente aperta” 

E’ importante che gli studenti acquisiscano 
consapevolezza del modo in cui studiano, cioè degli 
strumenti e delle strategie più congeniali e dei propri 
punti deboli, imparando a compensarli. 

La riflessione metacognitiva 
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Tratta dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti”, Libri Liberi 2013 



Strategie per memorizzare 

La riflessione metacognitiva 

• Immagini mentali 
• Associazioni 

Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



Strategie per memorizzare 

La riflessione metacognitiva 

•  Associare un apprendimento con il movimento (codifica motoria) 
• Riassumere con modalità copia e cancella 

Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



Sono mediatori didattici,cioè 
aiutano l’apprendimento 
attraverso il canale visivo, 

sollecitano la 
concettualizzazione e 
realizzano un quadro 

d’insieme dell’argomento. 
 
 L’utilizzo delle  mappe mentali e concettuali  

nella didattica è un tipico esempio di buona prassi metodologica 
utilizzabile con tutta la classe 

Si rende però indispensabile per gli alunni con DSA e con BES 
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Studiare con le mappe 

Apprendimento significativo 
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        Mappe CONCETTUALI 
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 Mappe mentali 



Altri organizzatori grafici 

A seconda del compito e degli obiettivi si possono utilizzare altre forme di 
organizzatori grafici della conoscenza che non sono basati su una 
strutturazione di reti di concetti.  

Le tabelle 
I diagrammi ad albero 
Le linee del tempo 
Gli organizzatori di storie 

Tratto dal libro “BES e DSA. La scuola di qualità per tutti” 



 Le  Istituzioni  scolastiche   

adottano  modalità  valutative   
che  consentono  all’alunno  con  DSA  di  dimostrare  effettivamente  il  livello  di  

apprendimento  raggiunto, mediante 
 l’applicazione di misure che determinino le condizioni ottimali per 

l’espletamento della  prestazione  da  valutare (relativamente  ai  tempi  di  
effettuazione  e  alle  modalità  di strutturazione  delle  prove)   

riservando  particolare  attenzione  alla  padronanza  dei  contenuti  disciplinari, 
a prescindere dagli aspetti legati all’abilità deficitaria. 

Decreto 12 Luglio 2011 
Art.6  

Valutazione per l’apprendimento  
e non dell’apprendimento 

La valutazione e la personalizzazione 
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• interrogazioni programmate e non sovrapposte; 
• assegnazione di compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi; 
• assegnazione di compiti polirisolvibili, cioè affrontabili a diversi livelli di competenza; 
• gestione dei tempi nelle verifiche orali anche con predisposizione di domande guida; 
• compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati; 
• scomposizione delle prove più complesse; 
• uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe concettuali,    
   mentali, schemi, tabelle…); 
• uso di strumenti compensativi, tecnologici e informatici; 
• prove informatizzate; 
• prove con vari tipi di adattamento (riduzione, semplificazione, facilitazione,    
   arricchimento); 
 
• prove di verifica scritta personalizzate:  
 
 
 

Verifica 

•           con meno richieste;  
•           domande a risposte chiuse;  
•           variante vero/falso;  
•           griglie con matrici da completare; 
•           cloze; 
•           attività di transcodificazione del    
             linguaggio verbale ad un codice    
             grafico 

Forme di verifica e valutazione personalizzate 
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